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COPIA
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Numero 7   Del  28-04-2016

Oggetto: APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E TARIFFE DELLA
COMPONENTE TARI (TRIBUTO SERVIZIO RIFIUTI) - ANNO 2016

L'anno  duemilasedici il giorno  ventotto del mese di aprile alle ore 20:45, nella Sala delle
adunanze consiliari del Comune suddetto.
Alla Prima convocazione in sessione Straordinaria in seduta Pubblica, che è stata partecipata
ai Signori Consiglieri a norma di legge, all’appello nominale risultano:

NARDACCHIONE MICHELE P PISANI NICOLA P
DEL ROSSO ALFREDO P SPINA COSMO P
NAWRATIL ANDREAS A NARDOIA MARIA ROSARIA A
DI SANTO PIERO P SALVATORE MARTA A
IRANO GIOVANNI A CROCE ALESSANDRO P
TESTA PATRIZIA P
ne risultano presenti n.   7 e assenti n.   4.

Risulta, pertanto, che gli interventi sono in numero legale:
presiede il Signor NARDACCHIONE MICHELE nella sua qualità Sindaco;
partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (ART. 97,C.4,
del T.U. N. 267/2000) il Segretario Comunale dott.  FIMIANI MARIAROSARIA;

La seduta è Pubblica.
Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto
all’ordine del giorno, premettendo che, sulla proposta della presente deliberazione i
responsabili dei servizi hanno espresso:
Parere: Favorevole in ordine alla Regolarita' contabile

Il Responsabile del Servizio
F.to Anzovino Angela Tiziana

Parere: Favorevole in ordine alla Regolarita' amministrativa

Il Responsabile del Servizio
F.to Anzovino Angela Tiziana



IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’art. 1, comma 639, della L. 27/12/2013, n. 147, istitutivo, a decorrere dal
01/01/2014, dell’imposta unica comunale (IUC), composta dall’imposta municipale propria
(IMU) di cui all’art. 13 del D.L. 06/12/2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla L.
22/12/2011, n. 214, dalla tassa sui rifiuti (TARI) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI);

VISTE le disposizioni dei commi 641 e seguenti del citato articolo 1 della L. 27/12/2013, n.
147, i quali disciplinano la tassa sui rifiuti (TARI), la quale sostituisce, con la medesima
decorrenza di cui sopra, il previgente tributo comunale per i rifiuti ed i servizi (TARES), di cui
all’art. 14 del D.L. 06/12/2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla L. 22/12/2011, n.
214;

VISTI inoltre gli articoli 1 e 2 del D.L. 06/03/2014, n. 16, convertito con modificazioni dalla
L.egge 02/05/2014, n. 68,  i quali hanno modificato la disciplina della TARI;

VISTO in particolare il comma 683 il quale stabilisce che: “il Consiglio comunale deve
approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di
previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario  del  servizio di gestione dei
rifiuti urbani, redatto dal soggetto  che  svolge  il servizio stesso ed  approvato  dal  consiglio
comunale  o  da  altra autorità competente a norma delle leggi vigenti  in  materia...”;

RICHIAMATO inoltre l’art. 1, comma 169, della Legge 296/06, il quale prevede che gli enti
locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni,
anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine innanzi
indicato hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;

VISTO il D.M. del 1 marzo 2016 il quale fissa il termine per l’approvazione del Bilancio di
Previsione dell’anno 2016 al 30 aprile 2016;

CONSIDERATO che è autorizzato per le città metropolitane, i comuni, le province ed i liberi
consorzi della Regione Siciliana, l'esercizio provvisorio del bilancio 2016. Nel Comunicato 28
ottobre 2015 il Ministero dell'interno fa presente che il decreto autorizza per gli enti locali
"anche l'esercizio provvisorio del bilancio, ai sensi dell'art. 163, comma 3, del TUEL,
avvalendosi della nuova facoltà prevista dalle più recenti disposizioni in materia di
armonizzazione dei bilanci (D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126),
per consentire un margine di maggiore flessibilità rispetto alla gestione provvisoria degli
stessi bilanci".

VISTA la Legge di stabilità anno 2016 ( Legge n. 208/2015 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale
n. 302 del 30 dicembre 2015) che introduce, nel comma 26 la sospensione di eventuali
aumenti di tributi e addizionali, una sorta di comma di chiusura per inibire agli enti locali un
ulteriore “giro di vite” tariffario e delle aliquote delle imposte spettanti ai comuni rispetto a
quelle in vigore nel 2015 (con parziale eccezione per la TARI): “26. Al fine di contenere il
livello complessivo della pressione tributaria, in coerenza con gli equilibri generali di finanza
pubblica, per l'anno 2016 è sospesa l'efficacia delle leggi regionali e delle deliberazioni degli
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enti locali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali attribuiti alle
regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili
per l'anno 2015. La sospensione di cui al primo periodo non si applica alla tassa sui rifiuti
(TARI) di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.”

RICHIAMATO l’art. 52 del D.Lgs 15/12/1997, n. 446, relativo alla potestà generale degli Enti
Locali in materia di entrate;

VISTA la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 07/07/2014, con la quale è stato
approvato il Regolamento IUC;

VISTA la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 del 18/07/2015 con la quale è stato
approvato il Piano Finanziario e sono state determinate le Tariffe TARI  2015;

CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere
inviate al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il
termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque
entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio
di previsione;

TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dal
Regolamento IUC si rinvia alle norme legislative inerenti l'imposta unica comunale (IUC) ed
alla Legge 27 Luglio 2000 n. 212  “ Statuto dei diritti del contribuente”, oltre a tutte le
successive modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la specifica materia;

ESAMINATE le tariffe del tributo per l’anno 2016, relative alle utenze domestiche ed alle
utenze non domestiche, calcolate applicando il metodo normalizzato di cui al D.P.R. 158/99,
tenuto conto dei seguenti criteri:

copertura integrale dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, ai-
sensi del’art. 1, comma 654, della L. 147/2013, ricomprendendo anche i costi  di  cui
all'articolo  15  del  decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi
relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi
produttori comprovandone   l'avvenuto  trattamento in conformità alla normativa
vigente, al netto dei costi del servizio di gestione dei rifiuti prodotti dalle istituzioni
scolastiche statali (art. 1, comma 655, della L. 147/2013;
articolazione delle tariffe delle utenze non domestiche sulla base delle categorie di-
attività con omogenea potenzialità di produzione dei rifiuti, così come previste dal
vigente regolamento comunale per la disciplina del tributo;

DATO ATTO che la copertura delle riduzioni/esenzioni previste dal Regolamento comunale
per la disciplina del tributo, ai sensi dell’art. 1, comma 660, della L. 147/2013, è stata
disposta ripartendo l’onere sull’intera platea dei contribuenti;

RITENUTO pertanto, al fine di assicurare un gettito del tributo pari al totale dei costi del
servizio di gestione dei rifiuti, al netto del costo per il servizio di gestione dei rifiuti delle
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istituzioni scolastiche di cui all’art. 33-bis del D.L. 248/2007, di approvare le tariffe del tributo
in oggetto nella misura specificata nel dispositivo del presente provvedimento;

ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile dei responsabili dei servizi ai
sensi dell’art. 49 del D.Lgs n. 267 del 18/08/2000;

Con voti:
Favorevoli n.6
Contrari n. 0
Astenuti n.1 (Croce)
Espressi per alzata di mano,

D E L I B E R A

di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del1)
presente provvedimento;
di prendere atto della disposizione “blocca aumenti tariffari” contenuta nella Legge di2)
stabilità anno 2016 (Legge n. 208/2015 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 302 del 30
dicembre 201), che introduce al comma 26 la sospensione di eventuali aumenti di tributi
e addizionali, una sorta di comma di chiusura per inibire agli enti locali un ulteriore “giro
di vite” tariffario e delle aliquote delle imposte spettanti ai comuni rispetto a quelle in
vigore nel 2015 (con parziale eccezione per la TARI);
di approvare l’allegato Piano Finanziario della componente TARI (Tributo servizio3)
gestione rifiuti) anno 2016 ;
di approvare le Tariffe componente TARI anno 2016 (Tributo servizio gestione rifiuti),4)
come risultanti dall'allegato prospetto;
di inviare la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze,5)
Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto
legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del
termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione, esclusivamente per via
telematica, mediante inserimento nell’apposita sezione del Portale del federalismo
fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto
legislativo 28 settembre 1998, n. 360;
di dichiarare il presente atto:6)

Con voti:
Favorevoli n.6
Contrari n. 0
Astenuti n. 1 (Croce)
espressi per alzata di mano, immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4 del
D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.
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Timbro

__________________________________________________________________________________

È copia all’originale da servire per uso amministrativo
Dalla Residenza comunale, lì 11-05-2016

F.to FARIELLO FABIO

F.to FIMIANI MARIAROSARIA

                                                                     Timbro                                                 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,

A T T E S T A
Che la presente deliberazione:
 E’ divenuta esecutiva il giorno 28-04-2016
E' stata dichiarata immediatamente eseguibile;
decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art 134, comma 3, D.L. n. 267/2000);

Dalla Residenza Comunale, lì 11-05-2016

IL Segretario Comunale

Il sottoscritto, visti gli atti d’Ufficio,

A T T E S T A
Che la presente deliberazione:
E’ stata pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32 comma
1 della L. n. 69/2009) il giorno 11-05-2016  per rimanervi per quindici giorni consecutivi (art. 124
comma 1, D.L. n. 267/2000);

Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, viene
sottoscritto come segue:

IL Segretario Comunale

IL PRESIDENTE
F.to NARDACCHIONE MICHELE

IL Segretario Comunale
F.to Fabio Fariello

IL Segretario Comunale
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